DOCUMENTO DEI DOCENTI DEL LICEO SCIENTIFICO STATALE “G.PEANO”, approvato nel Collegio straordinario del 6 novembre 2012 e dalle successive assemblee dei docenti

 I provvedimenti del Decreto Stabilità 2013 vanno a gravare pesantemente sugli insegnanti. Infatti, nel momento in cui si è di fronte a quello che sembra un semplice aumento quantitativo dell’impegno di lavoro settimanale, si dà libero sfogo ad una serie di problemi, che investono nel merito la funzione docente nella duplice prospettiva sia pubblica che personale.  

E’ senza dubbio ambiguo parlare di scuola in senso astratto e anonimo, senza considerare le tante implicazioni che l'argomento include al suo interno, quali il diritto allo studio degli studenti e  il diritto alla qualità del lavoro degli operatori della scuola.

L'uso astratto del termine “diritto” corrisponde ad un gioco sterile ed inconcludente. Si prova a semplificare un problema per nascondere un settore della vita pubblica complesso e strategico per il Paese. Si avviliscono gli insegnanti sotto questo grande cartello in cui c'è scritto “SCUOLA”, dietro al quale urge la conditio sine qua non del loro servizio, strettamente connessa alla libera facoltà di pensare ed esprimere le proprie idee.

Si tratta di un assioma da cui deriva che  IL LAVORO DEI DOCENTI, NON ESSENDO UN MESTIERE DI ROUTINE MA UNA PROFESSIONE INTELLETTUALE, NON PUO’ CONFIGURARSI ESCLUSIVAMENTE NELLE 18 ORE DI LEZIONE FRONTALE.

Oltre alla lezione frontale ci sono, infatti, tutta una serie di impegni. Ne elenchiamo solo una parte:

a. la lettura, lo studio, la ricerca, richiesti dal dinamismo delle operazioni culturali;

b. la messa a punto di tecniche e sistemi didattici,

c. la personalizzazione dell’insegnamento e l’adattamento alle diverse situazioni;

d. infine, il lavoro materiale, fatto di colloqui con le famiglie e con gli studenti, di partecipazione agli organi collegiali, di riunioni per progettare il POF, eccetera eccetera.

A rigor di logica, come richiedono i fondamentali criteri dello sviluppo civile e sociale degli stati, si dovrebbe  pensare ad investire per non insterilire la più importante delle istituzioni della nostra Repubblica: INVECE, IN CONTROTENDENZA, CI SI PREOCCUPA SOLTANTO DI TAGLIARE RISORSE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

Si impedisce ai docenti di fare i docenti. La mancanza di senso logico che caratterizza i nostri tempi chiede sempre di più ai giovani laureati (TFA, Concorsi, etc.) e sempre meno agli insegnanti in servizio.

GLI INSEGNATI, IL CUI LAVORO E’ A TUTT’OGGI SOTTOVALUTATO NELLE ISTITUZIONI, SONO SOTTOPOSTI AD UN VERO E PROPRIO MOBBING SOCIALE: vengono “considerati poco” perché “lavorano poco”; si cerca di aumentare la pressione psicologica su di loro attraverso circolari e regolamenti; non se ne valorizzano mai i successi; se ne apprezza raramente l’impegno. In questo modo, si contribuisce alla definizione di un profilo professionale umiliante e dequalificante. 

 Il Decreto Stabilità 2013 aggrava una situazione già molto critica, mortificando pesantemente i docenti. Un docente mortificato non crede in sé stesso, non è autorevole, è ridotto alla stregua di un subalterno. Messo all'angolo sociale, non può costituire un modello per i giovani.

 In nessun conto è tenuto il fatto che l'”idea” va porta agli studenti, che non si tratta solo di trasmettere informazioni, che la funzione docente non  si limita alla correzione dei compiti.

Si discute con toni esasperati della  valutazione degli insegnanti; tuttavia, se non si sa valutare la funzione docente in senso lato come si può pensare di essere in grado di valutare i singoli operatori scolastici?

ESSERE INTELLETTUALI NEL MONDO DELLA SCUOLA SIGNIFICA:

1-avere competenze, ossia saper portare avanti un compito culturale organico alla realtà circostante, offrendo una presenza vitale nella società

2-avere dei doveri, ossia mettere a frutto la propria specializzazione, di qualsiasi grado essa sia , mediando il rapporto tra realtà cultura e società

Una funzione complessa, dunque, che necessita di adeguati riconoscimenti economici. .La retribuzione dei docenti è un argomento fondamentale. Non si può più trascurare il problema delle ore di lavoro non remunerate. Nella nostra società, chi non ha una retribuzione adeguata conta poco; è costretto a svolgere un secondo o un terzo lavoro.

I DOCENTI DEL LICEO SCIENTIFICO STATALE “G.PEANO” (ROMA) AUSPICANO, QUINDI, CHE:

a-i sindacati comincino a sollecitare le forze politiche più sensibili

b-le istituzioni esprimano una attenzione nuova nei confronti dei docenti

I docenti devono riprendere a parlare e le istituzioni devono riprendere ad ascoltarli. Nelle sedi collegiali, gli insegnati restano sempre più in silenzio. Devono essere creati nuovi spazi assembleari. Va ricostruita la vita democratica delle singole istituzioni scolastiche.

PROPONGONO, DI CONSEGUENZA, fino alla cancellazione dell'art. 3, commi 42-45 della legge di Stabilità e alla comunicazione ufficiale dei parametri relativi al calcolo FIS per l'a.s. 2012-'13:

a. l'astensione dallo svolgimento di tutte le attività non obbligatorie previste dal POF

b. la sospensione del ricevimento antimeridiano delle famiglie (comunicazione essenziale nei ricevimenti pomeridiani previsti dal Piano delle attività)

c. la sospensione del  coordinamento didattico e della verbalizzazione nei consigli di classe e nei Dipartimenti

d. la sospensione dell'organizzazione di progetti, viaggi d'istruzione, visite didattiche, corsi di recupero, corsi di lingue,

Pertanto, nelle classi, nelle ore di lezione verranno mostrate agli studenti tutte le attività sommerse facenti parte della funzione docente e l'attività docente si limiterà all'essenziale.

SI IMPEGNANO, inoltre, ad inviare con cadenza bisettimanale, presso l'OOSS e Camera dei Deputati una delegazione che solleciti le forze politiche e a promuovere:

· sblocco dei contratti

· adeguamento del salario dei docenti ali livelli europei

I docenti del Liceo Scientifico Statale“G. Peano” di Roma

